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Ogni 
Giorno 

ì ' f ONITOBE DEL POPOLO Grano 

IN PROVÌNCIA 
Spedilo franco di («ista, 
Prez?ui ai tiV')i.'<i<i <li m« tvlmfstre 

Duo. 1.50, 

DIREZIONE 
Strada S, Sebastiano, Jfnmijio Si, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Li assoriazluni pot le Provincie 'cominceranno dai 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ATALlà 
Sp'odito franro di posta. 
Prezzo anticipiii'i di mi trimcslte 

Franchi 7. 50. 

Napoli 7 Febbraio 

AVVISO 
I l PAfMLAMEVlO ITAMANO 

— Tra quindici giorni circa daremo 
principio alla pubblicazione già da noi an
nunziata del nuovo nostro giornale intito
lato Il PARLAMENTO ITALIANO.' 

Ne ripetiamo oggi il programma invitan
do coloro che intendessero associatisi a 
farci pervenire in tempo la loro commissio
ne, onde evitare ritardi nell'invio. 

Il PARLAMENTO ITALIANO è un giornale 
quotidiano, per formato, carta e caratteri 
perfettamente uguale alla Bandiera ita
liana. 

Esso non darà nò articoli nò notizie; ma 
consacrerà esclusivamente le sue colonne 
a registrare per disteso il completo rendi
conto delle tornate parlamentari, aggiun
gendovi, ogni qual volta se ne presenti 
l'occasione, anche quei discorsi e quelle 
discussioni che negli altri Parlamenti stra
nieri si riferissero particolarmente all' I
talia. 

Siccome però la specialità del nuovo 
periodico deve naturalmente limitare il 
numero dei suoi lettori, così, per necessi
tà, dobbiamo fissarne il prezzo a Grana 
Due, il doppio cioè di quello della Ban
diera, la cui estesa diffusione sola ci per
metto di potere mantenerla al tenuissimo 
prezzo di Un Grano. 

Volendo però la DIREZIONE della Bandie
ra agevolare ai molti suoi cortesi associati 
delle Provincie, l'acquisto anello del Par
lamento Italiano ne aprirà per loro una 
eccezionale associazione ad ugual prezzo, 
cioè a Ducati Uno e Grana Cinquanta^ 
un Trimestre. 

Chiunque altro nelle Provincie vorrà as
sociarsi al solo Parlamento Italiano dovrà 
pagarne anticipato il prezzo di un trime
stre in ragione di Ducati Due, mediante il 
Procaccio"o Vaglia Postale. 

Il Parlamento Italiano si pubblicherà in 
Napoli ogni mattina prima del mezzo
giorno. 

11 Primo Numero verrà fuori il giorno 
21 o 22 del corrente mese secondo la mag
giore o minore speditezza dei Vapori che 
ci recheranno il rendiconto dell'apertura 
della Sessione. 

Siccome poi, pubblicandosi questo Gior
nale la mattina , ci è permesso valerci del 
servizio della posta interna per farlo reca
pitare franco a domicilio nella stessa gior
nata, aggiungiamo ebo riceveremo Asso
ciazioni anche per la città di Napoli, al 
Prezzo di Ducati Uno a grana Cinquanta, 
per trimestre o meglio pel determinato nu
mero di Rovani a Fogli, 

La completa Collezione dei suoi numeri 
formerà in bel volume un esalto Reperto
rio officiale di lutti gli atti della sessione. 

LA DIREZIONE. 

ATTI UFFICIALI 
VITTOIUO EMM.VMJELE II, (ve. ecc. 

Visio il notro Decreto iti tiara 17 dicembre ut
limo, con cui le Provincie Napolitani e Siciliane 
furono dichiaralo parte integrante dello Sialo Ita
liano; 

Sulla proposi/ione del Ministro Segretario di 
Slalo*rier gli Affari della Guerra: 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Articolo unico. 

1 Militari d'origino Napolitani. Siciliani o delle 
altre Provincie del nostro Siate, i quali trovandosi 
al servizio del eossalo Got ermi delle Due Sicilie, 
furono per molhi pò itici prhnti tlollcprnbioni 
annesse alle decorazioni di cui erano insinuili, so
no ristabiLli mi "odiineiilii delle pon.ioiii mede
sime a far tempo dal 1 " del volgi rito mese. 

Ordiniamo che il jvoberilo Decreto, umililo del 
Sigillo dello Sialo, sia incerili nella Raccolta de
fili Atti del Governo, mandando a chi spella di os
servarlo o di farlo osservare. 

Buio a Torino, addì l'i trentuno tSflt. 
UTTOIilOEM MANUELE, 

tìl. FAMI. 

— Viti i nostri Decreti emanali por organo del 
Ministero delia Cucini, sotto la data del IO corr., 
rei (ivi: 

Il 1. ai Militari ed altri loro assimilati, apparte
nenti al fiiù esercito delle Due Heilio; 

Il 2. ai militari di qualunque guido di origino 
Niipolilam, Siciliani, o delle al In; Piotìneìe clic 
fanno | aite dei nostri Doniinii, privali di impiego 
per motivi politici; 

Il 15 alle vedove ed orfani dei medesimi Militari 
privali di pensione pei li slessi motivi politici; 

Il 4. afili individui delle Pnvincio (Ielle Marche 
e dell Umbiia che incoccio nella pero ita dell'im
piego per titolo pure tuoi amento politico; 

Sulla proporzioni' del N'ostio Minialio Segreta
rio di Slato per gli affa ri della Marina; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 
Ari. 1.11 diposto dagli anzìeilali Decreti è este

so agli tìfliciali militali di Marina, ed agli Impie, 
gali di Marina aventi acM'iniiazinne e grado militare 
nelle ivi indicate Provincie, non che alle, loro ve
dove ed orfani cho,uo\in>i nelle condizioni analo
ghe a qui Ile contemplale nei Decreti medesimi. 

Art. 2, Invece delle leggi 27 giugno ISSO e 13 

novembre 1833, citale all'ari. 7 del primo dei De
creli suddetti, saranno tenute per base nell'appli
cazione delle norme clic con esso si .stabiliscono, 
e nei casi analoghi, le prescrizioni contenute nella 
legge vO giugno 18,')8 sulle pensioni per la Mari
na, ed in quella del 4 dicembre 18)8 sull'avanza
mento dell'arma'a di maro. 

Art. 3. Le disposiooni (hi presente Decreto sa
ranno presentato al Parlamento nella prossima 
sessione per esseie contortilo in Legge. 

Ordiniamo che il proente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stalo, sia ìn.eri o nella llacc.i.lla de
gli Alti del Governo, mandando a chiunque spelli 
di osservarlo e di farlo osservare 

Dato a Torino, addi 20 gennaio ISfif. 
VITTORIO EMANUELE. 

C. Cu oca. 
— Il Professore Francesco Ti modera Capo dilU

panimouto nel Dicuslvro di Agricoltura, Industria 
e (lominer io, con Decreto de'31 gennaio è nomi
nalo Soprintendente Generale dogli Archivi» delle 
pi'O'iueie napolitano col soldo men»uah: annesso ti 
tal carica, in lungo del Marchese sig. Luigi Ura
gonelli che, ai seu.si di legge, ha rinunziato all'uf
fizio anzidetto, rilenendo quello di Consigliere del 
Supremo Consiglio Amministrativo. 

— Con necrcto del dì 3 febbraio corrente mese 
sono nominati Professori titolari del Liceo Ginna
siale Vittorio Emmanuelc ì seguenti individui; 

Signori: Felice Toscano Professore, di 2. classo 
per la lilosofin raz ornile e morale; 

Andrea Subato id. id. per la matematica supe
riore; 

Otlavio Cappello id. id. per la storia naturale; 
• Cabiiele de Stefano id. id. I. classe, per la let
toruUira italiana e Ialina; 

Costantino Margaris id. id, per la letteratura 
greca; 

Tommaso Semmola id. id. 2. classe per la I ti
gna g'eea con archeologia; 

Stefano Pillatimi id. id. per i prineipii di lette
ratura ilabana; 

il già Professore del Liceo del Salvatore Miche
le Giovanetti iti. di 3. ellisse perla Fisicia o Chi
mica; 

Il già Professore del Liceo del Salvatore Gen
naro < olamarino id. per la lingua ed Archeologia 
latina; ' 

Il già Professore del Liceo del Salvatore Cac
ciapuoli, id. per la lingua Ialina inferiore; v 

Giacinto de Painphilis Professore d'insegnamen
to primario nel Convitto coi grado e stipeti do di 
Professore titolare dì I. Classe; 

Ippolito Amie rolli. Vice Direi lore 
Gli altri professori del già Liceo del Salvatore 

Lelio \ iscì, Giuseppe de Giorgio ed Ettore Giuia
ni cotiiiiueranuo a percepire il soldo che ora go
dono fintantoché, non sarà provveduto sul loro 
conto. 

 Con dicastcriate del dì 4 ilei mese steso il Con
sigliere del Dicastero della Istruzione Pubblica ha 
nominato Professori reggenti del suddetto Liceo 
Giniiaiale \ iliorio Emmanuele i signori: 

Par lo insegnamento — Eugenio del Luca, Geo
grafia pel Liceo e Ginnasio; Luigi lo Gallo, Storia 
Generale; Michele Melga, Lingua italiana stipo
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riore; Alessandro de Mandalo, Lingua italiana in
feriore; Francesco Saverio Monlofredinc, Storia 
Greca e Romana; Raffaele Hivtìlliyllalematicuc e-
lemenlan. 

Errico Rossi, Prefetto di dkciplina. 
Antonto Fulihricalorc e Andrea TeoVilli, Mao-

siri di Cnlligralia col soldo di annui ducati 144. per 
ciascuno, 

Luigi Leopizzi e Raffaele Parisi, Maestri di scher
ma noi soldo di due. 1 4 annui per ciascuno. 

Giacinto Laguna e V neenzo Avellino Mastri dì 
disegno col soldo dì due. 180 annui per cia
scuno. 

Gennaro de Gaetano e Felice Pepe, Maestri di 
bajlo, 

PARTE NON OFFICIALE 
DK ASTERÒ DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

In seguilo dell'avviso pubblicato in questo gior
nale nel 24 gennaio, coti cui i magistrati furono 
invitali a parure ira 3 giorni per le loro residenze 
si è scrìllo ai procuratori generali ed ai proc.Hegii 
che nei giorno il del corrente febbraio facciano 
conoscere per telegramma quali magislralii non si 
trovino ancora ai loro posti. 

i contumaci non avranno a dolersi se dovessero 
applicarsi a loro le leggi in vigore: poiché essen
do l'amministrazione della giustizia irai primi bi
sogni dello sialo e irai primi doveri del governo, 
-Hoii-può essa venire ritardala da speciali interessi 
o riguardi. 

ATTI UFFICIALI ARRETRATI 
DICASTERO DE'LAVORI PUBBLICI. 

'Rapporto a S. H li. il l.uogotenmlc 
Generale del He. 

( Coiitinuazioiicvodi il n. 112 ) 
REGOLAMENTO 

SUII.A l'IUVUTlVA POSTALE 
Pi-llii Posta-lei lare. 

Ari. <5. Per PiuTrniicalura di qualunque desi
gnalo numero di gimnali, gaz/elle, o fascicoli di 
opere periodiche non eccedenti in volume i due 
sfogli di .-lampa di cui all'ari. 2, sulla fasci i dei 
mode-inn sarà sovrapposto a cadauno di osai nu
meri e fogli 'i| bollo d'affrancatura nella forma sta
bilita dall'anun ni.-trazioue, sia die vogliano esse
re Ira-portatc per mez/.o della Posla , sia che il 
trasporto ne abbia a seguire in corso pai titolare. 

Ari. 40 L'ufficio di Dogana sulla fronti, ra,pi es
so cui lo persone provenienti dall'eoloropur via di 
tetra ilouanno a termini dell'Ari. 'i,fare la dichia
razione delle lettere,dei pieghi, dei giornali, delle 
gazzelle e delle altre opere periodiche, di cui sa
ranno latori salve le ivi falle eccezioni, ne sten
derà parlici laiizzalo elenco, di copia del quale,in-
sieme colla enunciazione dei nome del dichiarante 
farà invio sollecito al primo ufficio di Posta, a cui 
lo ste-so dichiarante atiù pieso riserva di farne 
eou-egna per essere spedile, al loro destino, e 
bollalo in corso particolare mediante pagamento 
del relativo duilio. 

Lo stes-o unioni di Dogana, quando a vece del 
la suddetta d c,hiarazione,gli venga falla l'effettivo 
consegna delle lettore, dei pieghi e dei giornali 
di cui sopra, dovrà unitamente sempre a copia 
del fotmatone elenco sommario, farne immediato 
invio in pacco rhiu-o, munito del suo sigillo, al 
ridollo primo ufficio di Posta deiguando per la 
spedizione a destino mediante pagamento dei re
latiti iliril.'ì 
^ Ari. ;»7 Gli'iiflìeiuli di sanità, contemplali ivl-

Parl .li, dovranno accompagnare la rimessione 
delle corrispondenze agli uflici di Posta con uno 
sialo descrittivo delle medesime. 

Art 8, Gli ullìciali di posta dovranno sommi-
uislrare agli agenti della forza pubblica, nominali 
all'art. 7. lutti gli sci) arimenti opportuni per sco 
prireed accertare i reali solili ad effettuarsi col 
trasporlo di lettere, pieghi e giornali di privativa 
delle posio. 

, Alt. 49. Gli ufficiali delle posle avranno pre-
scnlc ohe. n termini dell'ari. 8, 6 soltanto velalo 
agli agenli delle Gabelle nella visita delle volture 
e degli effetti trasportali dai corrici'1, messaggieri 

ed appallatoli del Ira-porto dei dispacci, di visi
tare lo valigie e sacchi di semaio uostulu ed i 
pacchetti di lettere descriiti nei pilliti (ceduta «-
rafia) dell'uflicio di posla,por «ouseguduzu è con
servata ai suddetti ugenli la fucuttà diuecompu-
guare nei 'disi di so-peUato reulo i corrieri ed i 
conduttori Ilei le vetture pubbliche, bacienti il sor-
vizio dei disp .cci, sino al'primo ul'iio.o postula, e 
di salire ove d'uopo, sul treno del legno pe. l'op
portuno aceerlainenlo del reato presso l'Ullioio 
medesimo secondo le forni1; presenile. 

Art. 50 Per le lettere,di cui al n. I dell'ari.Il, 
le quali pel designato lino di pubblico inieresse 
possono negli ivi delerinìiiati casi speciali essere 
aporie dal capo dell amministrazione o da un im
piegato superiore du lui delegato, i titolari d'ugni 
ùfllcio di posta dovranno loslo spedire le stesso 
lettere diretlumeule al capo dell' auuuiiiislra-
zione. 

In quanto alle lettere, di cui al n. 2 e i , non 
occorre che i'eseguimonlo letterale delle disposi
zioni del a logge. 

In quanto ti quelle, di cui al n. 4, continueran
no ad essere praticale le formulila proscritto dai 
regolamenti. 

Art 51 L'apriinenlo delle (otturo rilìuiate assi
curale seguirà dopo sei mesi di giacenza presso 
la sezione lììiìuli della direzione generale. 

Le lettere semplici non reclamale od uid.r z«alo 
a persone soutioac.iute, come puro quelle rimaste 
in ufficio dopo esaurite le cautele accennate.al u. 
I. dell'ari. 1 , saranno giusla I ai t. 1 '-, annullate 
subilo giunte alla Sezione Rifilili , senza elio ab
biasi a venirne all'adempimento 

Le lelleie di peso non reclamalo od indirizzate 
a persone sconosciute saranno aperte subito tfiuu 
te alla sezione Rifiuti 

Pe' rifinii assiemali, stati aperti come sopra, si 
darà il prescritto avviso per' la opportuna rentiui-
ZI8II0. Non veli, udo questa operala , gli oggetti 
preziosi o di valore, eoe ti sì inmtsscro acchiusi, 
s' intenderanno acquistali dall' amministrazione 
dopo b «scorso il termine di cinque annidala del 
la loro impostazione. Essi oggein intuì caso, sa
ranno venduti per cura deli' amministrazione tue 
destina, e la omnia che .-aia per esserne ricavata 
dovrà figurare Ira i prodotti eventuali. 
Dei reti li cauli o la urti alida dulie Poste oodelte 

toro pine. 
Ari. 52. È speciale dovere degli ufficiali delle 

posle oi melleisi in grado di di -linguere i reali di 
versi a danno dell aiuiuniisli azione determinali 
dagli ari. 15 a 2* inclusivaiiiente,ai line di potere 
un'occorrenza, od accertare essi'reali, o dare agli 
agenti della l'orza pubblica incaricali di consta.1 ur
li, schiarimenti giusti e precisi per 1 esulta appli
cazione del disposto dalla legge , ed anche alfine 
di pot. r dare ai dipendenti itali'aininiuislrazioiio 
le norme e le nozioni di cui venissero richiesti iu 
proposito. 

Dada giurisdizione e del procedimento. 
Art. 53 Ogni volta che oi corra ad un ul'uciale. 

delle poste di dover promuovere l Osservanza di 
un couliallo l'illelleule il servizio delle poste, a 
cui non venisse e mal venisse adempiuto,u ili esi
gere un ci edito a lavoro dell'animimsiraziono,clio 
non si volesse soddisfare, od ultra queslioue qua
lunque riguardante l'umminisl.azione, od User 
vizio della medesima, egli avrà a rivolgersi al fun 
zionaiio addetto al liibunule di 1 cognizione, che 
ivi rappresenta l'avvocalo palriiiiniuaiu Regio, col 
contemporaneo invio delie relative curio accompa
gnalo da apposita relazione per le istanze che siu-
no del ca»o 

Si eccettuano le cause,il valore del cui oggetto 
nun ecci de le lire òOo, nel qual caso debuuuo 
dall'ufficio di posta es.-ere pullulo nel iiterilo mo
do innanzi la giudicatili a del mandamento 

Alt. 54 II verbale, cui può occou'ere di addi
venire giusta l'ari. 42, debbo, come ivi, essere 
sleso in conformila delle additalo prescrizioni e 
trasmesso^ all'aiiioi ila giudiziaria nei termini e 
modi spiegali nella relativa nota. 

L'applicazione delle ammende o delle inulte, di 
cui nella legge, por parte del guidicelo del tribu
nale di I. Coguizone dovi odo esseio basala sul 
l'importo dei diritti frodali dall'imputato, le di
chiarazioni da l'arsi ali occorrenza dull ufficiale dol-

le posle dovranno essere limitate alla lassa sem
plice 

/*Ar,t. ,§!L Quando'OWfngflicbc un ufficiale dello 

EOslo riconosca Itftlere o pieghi muniti dì fratico-
otii evìdeitlemeiue faTsifieati o di frati 'Obolli le-

pillimi aventi giù servilo, egli dovrà trattenerne il 
corso, e sped re immediatamente esse lettere o 
pieghi al ci), o dell'uiumiiiislruzioiie.informandolo 
dei doli, dubbi e sospetti che potesse avere sul
l'autore del reato. 

Il capo dell'amminislnizione.ove riconosca fon
dalo il sospetto di reato,, inietterà ogni coso nH'uf-
fioio dell'avvocai., fiscale generale, accompagnata 
dal popro rapporto, e coll'islanzii perche sia da 
esso promossa innanzi il tribunale competente l'a
zione giudiziaria relativa, e l'applicazione (Idia 
legge contro il reo. (continua) 

RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
i i.oiitiiiiiuziouo veni il u. 172) 

S. Ji'chivi pubblici. — Non essendosi ancora 
emesso le definitive riso'uzioni per una riforma 
del Grandi- Archivio di Napoli, sic approvalo che 
lo sialo discusso dell'anno scorso valga per l'anno 
corrente; e per debile ili giustizia sono stali rein
tegrali alcU'.i tillìziali, rimossi dal cessato Gover
no per cause meramente politiche. 

A proporzione de'govcrualori si sono accorda
le a quante gratificazioni . per lavori straordinari 
e peraltro ben vedute ragioni, ad impiegati di Ar
chivi provinciali, che godono di meschini soldi. 

Pei richiesla falla in tin diploinalìeu,sono slate 
islilulle lo analoghe indagini per rinvenirsi nel 
grande archivio le senlenze di morte pronunzialo 
per eagion politica nel 1.94 enei 179(i contro di 
\incoiizo ed Andrea V'ilaliani; ma le ricerche son 
tornale infruttuose, dappoiché i registri dello giu
dicature, straordinarie di quel tempo non furono 
ivi depositati. 

E qui cado in acc-m.'io di ricordare, che a ren
der manifesto come niun'a Ira cagione easlnuion 
falla tini sonliinenio ili nazionalità, cho si andò 
gradatameli.e p opagandopor tutta Italia) spode
stasse de'dirilti dinastici Francesco Rorbonc, se 
non la mala signoria dei governo dc'siioi maggiori 
e ilei suo ho islitu lo una ooininessione per pub
blicare una raci olla di documenti ed alti relativi 
al caduto governo itorbouico dal 1799 al I860. 

0 Elezioni — Abbrucile la riunione de'collegi 
elelloruli l'osse stala già preparala con le norme 
sancite dalla legge, nondimeno questo Dicastero 
ha dovuto its. here negli ultimi giorni alquanti 
dubbi intorno alle relative operazioni promossi 
dalle autorità ool licite dello Provincie; e ben mi 
gode l'animo di manifestare all'A. V. che le ele
zioni son seguile dappertutto con libertà e con 
ordine. 
DICASTERO DELL'AGRICOLTURA, INDUSTRIA. 

E (.OMMEUCIO 
—Nell'assumeie l'onorevole incarico di reggere il 
Dicastero di Agrieol uni. Industria, e Commercio, 
principale e sollecita mia cura è siala quella di 
organai lo, e già una relazione in proposilo, ac
compagnala da'corrispondenli propelli di Decreti, 
si sta preparando per esser sottoposta all'approva
zione 'doL'Allez/u Vostra. 

Ilo voluto pur volgere il mio pensiero a rifor
mare l'uffizio di Slalisliea generale , perchè me
glio possa rispondere, la merco, di utili lavori,allo 
scopo della sua istituzione. 

Spingere l'ailhilù del commercio, promuovere 
le ìnduslrie, favorire e proleggere le arti ed i me
stieri, con lo stabilimento di scuole tecniche, ò 
stalo ed è ancora l'oggetto di mie assidue occu
pazioni. 

lo mi auguro quanto prima poter rassegnare al
l'A. V. lì altri progetti dì stabilimenti agrìcoli, 
pur troppo necessari iill'increnienlo della prospe
rila di queste piovmcie, e mi occupo eziandio di 
una rilorma assai importante nell'animinislrazione 
gen. rale di acque e fon sic, e noli' altra ammini
strazione di salute pubblica , che richiede sludi 
molto seri e coscienziosi. 

^DICASTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
— In primo luugo a rispetto dello, magistrature ìel 
loro luto personale si è cominciato dal considerare 
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che oggimai, dopo turiti scrutìni e movimenti ge
nerali il celere corso della giustizia forma uno dei 
più urgenti bisogni delle nostre popojarioni; ondo 
si sano comminali prowedirrwnti di rigore a eolo
ro che,non si recassero subilo nelle residenze ove 
sono stali destinati con l'ultimo movimento della 
magislralura, e si sono date all'uopo ingiunzioni 
ai pubblici M nisten d'informare quali magistrali 
non si trovino in residenza. Uopo un lavoro che 
può dirsi scrupolosamente fatto dal passalo Con
sigliere sull'insieme delle alte magisiralure si è 
.riconosciuto i he invece di mantenere nello sialo 
dì paralisi, dì perplessità, d'incertezza Pammini
slrazione della giustizia, sia necessario dare pron
la esecutorio ai precedenti provvedimenlì sulle 
ptrsone dei magistrati senza venirsi uUeriormen
te ad un riesame generale ed immediato delle no
mine, rimozioni e promozioni, che sarebbe peri
colosissimo alcoi'e della giustizia. Non è intanto 
a Irasandare che si è dati, opera perchè i collegi 
giudiziari insinuili in Benevento seno al più pre
sto in grado di sede e pro tribunali, ingiungen
dosi solennità nell'apertura dei medesimi agli or
gani del pubblico ministero; ordinandosi che le 
olllcitie dei collegi sieno provvedine del corrispon
dente personale, a eompi.rsi tulio di quelli addotti 
ai Tribunali ohe colà esistevano e di naturali di 
quel u~>rrilor.in, mentre a facilitar costoro nel nuo
vo ordinamento giudiziario si è disposto, che ta
luni onesti ed istruiti e diligenti impiegali delle 
altre proviucie vadano temporaneamente a curare 
la direzione degli uffici suddetti. 

MtOAACA KAPUUTANA 
E L E Z I O N I 

Elezioni definitive. 
Monte Corvino, Mazzioiii Francesco Antonio. 
Andna, Baldacchini Saverio.. 
Modica, Giardini) Francesco. 
'Cornisi, Paternostri» Paolo. 
JVaso, Sperelli. 
Airoìa, Tofano aw. Giacomo. 
Ca&ielvvtere, Erra lìuffucle. 
Jlmnlft, Mi'Z'/.aoìipn marchese Francesco. 
Torchiara. Mazziotii Francesco Antonio. 
Verbicaro, Boiiforli Severino. 
Gessopulena. Gore Domenico. 
Avezzuna, D'Ajala Miniuiio. 
Teano, Gardenie Felice 
Caltagirone. Cm dova cav. Filippo. 
Nell'eleiioo dello elezioni dolìiniive pubblicalo 

nella Gazzella di lunedì scorso, sollo Lari, iti luo
go di avv. Panluleoni, si deve leggere aro, Giu
seppe jPanaltoni 

Ballottaggi. 
Tricase, Ira Liborio Romano e Pisanelli avv. 

Giuseppe. 
Agosta, Ira magg De Felice e prof. Chindemi. 
tìivgmli, ha Amari e Piccone. 
Bivona Ira prìncipe S El a e Parisi. 
Lacedonia, tra Nisco Nicola, e De Sanctis Fran

cesco. 
Manopola tra Pompeo Saltatore e Domcis. 
Melfi, li a Albino Giacinto e Durino Giuseppe. 
Acerenza, Iru Penlasuglia G. Ballista e Salii Au

reli» 
Geroce. tra Carafa e Follili. 
Trìcarico, tra Deboui Filippo e Racioppi Gia

como. 
^forcone, tra Ciucchi Nicola e Scannio Vin

cenzo. 
Mirabella, Ira Crei a Eduardo e Degli liberti 

Vincenzo. 
Massafra, tra Libertini Giuseppe e Lacaila Gia

como. 
EIEZIONI DEI 3 FEBBRAIO, 

fleitouo, 1 marchese Vincenzo Ricci con voli 274 
(di Negro ebbe 203 voli ). 

* » 2 Nino Btxio. 
« 3 iiiarohese Giovanni Ricci. 

Brescia, Dopniis. 
Como, v. M'alini. 

Novara, Solaroli con voti "87 ( Annoni 311 ). 
Codoguo Pasini. 
lodi. Colombai!! con voli 280 (Brofferio 108). 
Oneolia, .Ara. 

Milano, 2. Truca. 
Beigamo. doti. Gio. Morelli. 
JFmoto, Audinot, 
Ferrara, 1. avv. Francesco Mayr. 
Patite, avv. Mai. 
Ptxziglieltone. Jacinl con voti 231 (Cattaneo §4). 
Torino, ..Chiavarina con voli 401 ( Medici 198), 
Castchmopo nei Monti, .Brofferio. 
Savona, Pescetlo con »olì 471 ( \stengo 423). 
Asti, Ranco con voti S^'i (Biìno 5 9) . 
Vercelli, Borella con voli 38i> ( Persane 17SL 
Casulmayyiore, Brofferio con voli 372 ( Fin

zi 293 i. 
Borgo S. Donnino, Verdi. 
Ferrara, 2 Grilleuzoni prof. 
Erba, avv Gadda. 
Como, i. Giov.o conio. 
Piacenza, Grandi. 
Casute, MclhuiB con voli 402 ( Boltacco 393 ). 

• Treviglio, Morelli. 
Melegnano, Borromeo con voti 250 (Dezza 153). 
Iluuenna I . , Rusponi conte Gioachino. 

» 2. , Beltrami conte Pietro (con 213 
voti;. 

Iucca, VegczziRiisealla. 
Tortona, Leardi csn voli 3'!8 (Mongjni 249). 
Aiibialegrasso, Correnti con voti 19! iDeGiu

li 100). 
Faenza, Sacchi. 
Salazzo, Tonello. 
Pescarolo, Cudolino. 
Surésina, Possenti. 
ZJarma, Piroli. 
Conato, Broglio. 
Volterra, Ne li. 
JPonledera, Toscanelli. 
Pielrasanla, Biclii. 
Borgo a mozzano, Sinibaldi. 
Caponnori, avv. Del Re. 
Cina di Castello, Compiili. Leopoldo. 
Marlinengo. Oldofredi. 
Mirandola, Popoli conte Carlo. 
Pisa, Ruschi. 
Firenze, 4. Emilio Ciprani. 
E7iipoli. Salvaglieli Uilonio. 
Prato, Pozzi Guglielmo. 
Pisloja ci là, Cini Bartolomeo. 
Pistoia campagna, Marciò dolt. Didace. 
/'ontasieue, Anlinori marchese Nicola. 
Sani/itò, marchese Gu.lato Cavour. 
Casligwni', Melegan doti. Luigi. 
Verolanuova, Ugoui cav. Filippo. 
Lino, conte i ongo. 
Gorgonzola. Capillari. 
Ferino, Gìgliucci. 
Monte Giorgio, Bubani avv. Francesco. 
Domodossola, boschi commend. Pietro. 
Varallo, liugliauelti commend. Francesco. 
Trescone Camoui cav. Gabrio. 
Campi ( Toscano. ., Muri uvv. Adriano. 
Arezzo, Poerio barone Carlo. 
Capriata, Bianchi baroue Alessandro. 
Asola, Guerrieri. 
lirivio. generale Sirlori Giuseppe. 
Villadeaii, M nli colonnello Clodove». 
Chiavari, Castagnola uvv. Slefauo. 
Caprino, Bravi. 
Levatilo, Bo prof. Angelo. 
Sondrio, Colla doli Giuseppe. 
Tirano, Visconti Venosta cav. Emilio. 

Girgenli — Emcrico Amari in ballottaggio. 
Piolo — Reali avv. • 
Sciacca — Saverio Friscio. 
Patti — D. Bertolaini. 
Custuttcf l'o — Crispi. 
Gastroreale — Succherò Giacomo. 
Termini  Ballollaggio March. Roccaforte e Giu

seppe Laniusa. 
Vizzini — Paolo Paternostro. 
Meri — Succherò Giacomo. 
Buona — Ballottaggio Principe S. Elia e Genna

ro Carini. 
Calata/Dui — Ballottaggio Pasquale Calvi, e Cor

ico Simone. 
Caccomo — Ballollaggio Professore Ferrara od 

Avellonc. 
Marsala ■— Sacerdote Ugdulena D. Gregorio. 

Acireale — Doli, Nicola Musmeri. 
Giarre — Doli, Alessandro Grasso 

Risultali d«ife «lozioni 
Votazione del 27 gennaio 1801. 

107. Coirono Gaetano Cosentino, Giovanni Bar
racco, ballottaggio, 

WS. Calamaio Antonio Greco (424), Ippolito 
de Riso (32r!i, ballollaggio. 

231. Campobasso. Liborio Romano ('20), Leo
poldo Cunnavinii (|. 0 . ballollaggio. 

> 25;?. Moreone. Nicola Lincili (170), Vincenzo 
Saunia (I03t, ballollaggio. 

,v 25:1. Bircia. Piolio Muffa . US ,Domenico Trot
ta (131), ballollaggio. 

Mi. tornio. Vincenzo Vìschi eletlo. 
Votazione del 3 ["bbraio 1801. 

50. Cortelo. Camillo Boldoni. 
54. Tricarico. Giacomo Racioppi. 
93. S. Marco. Giovanili Mosciaro. 
112. Tropea Napoleone Sonigli 
25,1 Campobasso I iborio Roinuno (2'>l). 

^ 2A2 Morcone. Nicola Giacchi i280) 
3,19. Nocera inferiore. Michele Pilotiti. 
345. Viano. Giovanni Mulini) (20l>;. 
349. Atripalda Liborio Romano 
353. Mirabella Edili» do Grolla C72H). 
378 Acqiuwiva Giuseppe tl> I Drago. 

_ — Palermo Carini — Tunisi  M nreale, Cal
vino — Catania, Marchese, — Partinico. Calvi. 

—Scrivono alla Monarchia Nazionale da Parigi: 
Sabato sono parlili per Napoli degli agenti fran

cesi, t.he cosa vauiio a l'are? K la domanda che 
tulli fanno; mu a cm niuuo saprebbe rispondere. 
Fra gli a tri agenti vi è un amico redulbire ilei 
giornale il Commercio, il signnrToiuuiuso d'Ajoul. 
Ciò mi fa rcontare che il giorn le il Commercio 
fu un giornale bonapartista compralo allorquando 
l'imperatore era a Londra, e che aveva adora per 
redattore in capo il sig. Mocquard, oggi sc^rcta

* rio particolare di S. M. 
— Ci giunge notizia essersi scoperti, nella nolle 

di sabato scorso 2 febluaio, in casa di M P. già 
spìa del passalo Governo ora inibir della guardia 
nazionale del quartiere di Fuori Grolla, circa 18 
mila fucili, che deslituivausi ad una lormidabilc 
reazione, la quali; dovea scoppiare in quella nolle 
islessa. Per fon una quo.lo ti. P sta ina nelle 
mani della giustizia, e dicosi aver dichiaralo di os
sele stalo sovvenzionalo da un ricco signore della 
capitale di cui s'ignora il nome finora. 

— Apprendiamo da fonie sicura, e ci affrettia
mo a darne avviso all'autorità di polizìa per sua 
norma, che si sta pagando un tanto al giorno a 
tutti i tedeschi che facevano pa le dog.) antichi 
reggimenti svizzeri, che ti inalisi in Napoli una 
parie e >di altri sono sparsi in queste province, 
per leuciti pronti senza dubbio, a qualche movi
mento reazionario. A questi SMM aggregali altri 
mandali via da Gaeta. Noi non siamo di quelli che 
ci l'acciaino imporre dai Minori di reazioni poiché 
misuriamo tutta la piociolozza e la impotenza del 
compro parlilo so versilo; ma riteniamo che quan
do i molli teolalivi dei reazionari dm isserò per
dere non altro che la vita di ili ciiladini è da con
siderarsi come una pair a sventar» ( Paese) 

— Una di quesle sore, verso mezz' ora di 
nolle, al Largo di >. Domenico, veniva assa
lilo da qnallro persone armale di pugnali il 
sig. consigliere M., e derubalo di un orolo
gio a cilindro con catena d'oro, e di altri og
gelli: e questo, lo ripetiamo, a mezz' ora di 
nolle ! (Il Popolo) 

— P. Giuseppe da Forio M. 0. predica 
la Quaresima nella chiesa di Santa Maria 
la Nova, alle ore undici e mezzo del mat
tino, tutti i giorni fuori il sabato. , 

PROVINCIE 
GAETA 

— Brani della Corrispondenza particolare 
del Nazionale 

5 \\i p. ni. Dalla batteria Madonna di Con

« 
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«a che sporgo sul mare, in linea reità colla 
fortezza di Gaeta, parte un coÌpo,tn un istan
te si ode un" orribile detonazione nel 'orto 
dello del Presidio alle falde del Monte Torre 
di Orlando. Un globo di fumo si leva, e si 
spande per lulla la montagna in prospettiva. 
La bomba scoppiava appunto sul deposito 
di polvere destinato ali* uso di quella balle-
ria. Si grida nel nostro campo Vina l'Italia, 
e Viva l'Italia ripelo l'eco per tutta la collina. 

5 febbraio 4 1/2 a. in. Alle falde dell' A-
tralina, dove roche ore prima ci faceva ve
liere il Cialdini, il Menabrea ed altri, al pun
to di Borgo dove si leva un casamento di 
fronte alla ri izza, si è smascherala una nuo
va batteria del nostro campo. Quesla può di
slare dal forte nemico circa un quarto di mi
glio. Non credo ledere alcuna suscettibilità, 
perchè la batteria si rileva da sé stessa quan
do è in azione. 

9 i/2 n. in. Dal maro. Abbiamo un legno 
da guerra che porta un cannone rigato, che 
di tarilo iti tanto lira sulle batterie che ga
rantiscono il porto di Gaeta. Posso assicura
re che nessun colpo va fallilo. 

Si assicura sempre che il bombardamento 
è imminente; ma io ritengo da buona l'onte, 
«he esso avrà luogo verso il giorno 16 o 11 
del corrente mese. 

—11 Conslilulìonnel pubblica il seguente pro
clama che venne indiiizzulo da Francesco II agli 
Abbrti/sfesi: 

Noi non temiamo nò , di farci strumento di 
pubblicità reazionaria riproducendolo. Gli Abhruz-
zcsi sono buoni italiani quanl' altri mai, e la voce 
del Borbone è voce che grida nel deserto. 

« Abhruzzesi, 
«Mentre lo straniero minacciava di distruggere le 

fondamenta della nostra pallia , menlre ei nulla 
risparmiava per anichiliro la prosperila del nostro 
bel reamo e l'arci suoi schiavi, voi mi deste prove 
della vostra fedeltà. In grazia della vostra severa 
e nobile condotta voi avole scoraggialo il nemico 
«ornane, e rallentalo II procedere rap do della ri 
•voluzioue che aprivasi una strada per mezzo della 
calunnia , del tradimento e di ogni genere di se
duzione. 

« No. io non l'ho dimenticato I 
« Leali Abruzzesi, ritornate ciò clic foste; che la 

fedeltà, l'amore del vostro suolo, l'avvenire dei 
rostri figli armino ancora il vostro braccio. Noi non 
possiamo por un so! momento lasciarci prenderò 
dalle insidioso perfidie di un parlilo che vuole ra
pirci ogni cosa. Noi non ci sottomelliamo alia sua 
volontà , rivendichiamo piuttosto la I berla delle 
nostre leggi, dei nostri usi, della nostra religione, 

a I miei voti vi uceompagnaranno sempre e do
vunque. 11 cielo benedirà le vostre azioni. 

« Francesco. » 
Da quoslo singolare proclama apparisce che 

i d'aldini, i Sonnaz, i Pinelli, i Quintini, i Palla-
vici ecc. sono strani eii a Napoli; echo per conse
guenza i Von Medici, i Kleitscli de Lagrange, i De 
Chri-len, i De Legge, i tharretle ecc. sono i ueri 
italiani !.'! 

— Dicesi clic I'impera lore, onde provaro a 
Fiancesco II ch'esso non cessò mai di compiati 
gore le di lui sciagure, abbia incaricalo il colon
nello di Castellimi, suo officia'" d'ordinanza, della 
missione di restare, dinante lutto il bombarda
meli in, presso il re e la regina. 

Ciò viene ripetuto con molla insistenza, ma io 
non vorrei guranbrveno l'esiiltezza. (Opinione) 

MIHTO 
— Torino, 3 Febbraio. Leggcsi nell'Opinione; 
« In mezzo a Ionio meraviglioso online vi è un 

fallo atrocissimo da deplorare, ed ò opera dei sa
tollili del Borbone.—A Mirto comune del colle-

, gk) di Naso nella provincia di Messina, nel giorno 
27 genna o,menlre si orocedeva alle elezioni, una 
banda di borbonici invade la sala elettorale e scan
na il presidente del collegio ed i suoi figliuoli che 
erano presenti. 

( 692 ) 

« Le guardie nazionali ed i C'irabinieri si mi-e
ro tosto sulle tracce deuli assassini, e si -pela che 
questi scellerati, che violando la -aldilà doL'aula 
elettorale si intrisero le ninni di sangue ciiliidum, 
siano già stali raggiunti e si possa compierò su di 
ossi un grande allo di ginsli/ia. 

« Un parlilo politico quando ricorre a tali mez
zi, ha rotto il freno ad igni infamia; e se pur con
lava aderenti, allontanerà da sé ogni uomo che ab
bia sentiment' di onore e ih probità. 
WBj««MMiBai«awM«iiiiiiiiiiiiiiMi«»ireTiraTBWii^ 

NOTIZIA tiSTUltti 
PKU8SIA 

— Scrivono all' Opinione da Parigi : 
Abbiamo da Berlino che il ge'eraie Lamnrmo-

ni venne ricevuto dal re Guglielmo con molla di
stinzione Si misero a disposizione sua e del suo 
seguitogli equipaggi di rorle. Al pranzo che nu
dalo in onore del generale, il re porlo la di coru-
ziono dell'Annunciala ed il signor di Schleinilz 
quella di S. Maurizio. Il signor di Liiunay non as
sistè al pranzo, perchè vi si opponeva l'etichetta 
prussiana. 

Mi si dice die il generale, si mosliò abbastanza 
contento del modo con cui vi une ricevuto e sem
bra che sa destinato il maggiore "Wililombruch 
ad annunciare al re Vittorio Emanuele i' avveni
mento al Irono di Guglielmo I. 

Posso diivi inoltre, che se poche persone della 
corte affeltìino una ceila qiial freddezza all'invialo 
vosiro straordinario, la papal zione però non na
sconde le sue simpatìe per la causa italiana. 

— Scrivono ni Diritto da Parigi: 
Corre voce avere il gelici ale l.amarmora riuf ri-

Io per gran parte nella missione affidatagli dal vo
stro governo presso la corto di Berlino. 

- Il generale sardo avrebbe quasi ottenuto da 
Guglielmo primo la promessa clic egli non riler-
ìà come un at'acco l'atto alla Confederazione ger
manica un' invasione dell' armala italiana nelle 
Provincie venete. Se quesla d cerili si coiil'erinii, 
ht questiono italiana ven'old»' ili mollo semplili 
cala : noi non saremo gran tempo s. nza avere no
velle positive su questo soggetto. 

/a Gazzella di Colonia, dopo avi r ripetuta la 
buona accoglienza che venne falla alla corte di 
Berlino al generale 1 amarmoni, e della quale fe
ce cenno la nostra corrispondenza di ieri da Pari
gi, aggiungo: 

Si sa ora che 1 rapporti del generale portarono 
un qualche lume sulla s Imi/ione pre-so il gover
no piussiano e che mercè quesla circoslan/a la 
Prussia non richiamò il suo rappresentante da 
Tonno. ____ 

DlsFACLTTnjm^̂  
(Agenzia Stefani, 

— Napoli 1. Torino, 6. Muniicur. — Ba-
rochc ha presentalo al Corpo legislativo il 
quadro della situazione dell' Impero coi clo-
cunieuli diplomatici più importatili sulle an
nessioni dell'Italia centrale, di Savoia e Niz
za, dell' Haliti Meridionale, sul colloquio di 
Varsavia, sulla Siria e sulla Cina. 

Londra. — Derby lamenta che il discorso 
non abbia accennalo alla situazione iìnanzia-
ria del paese, e alla miseria delle classi po
vere: domanda so il Go'erno ha fiducia nella 
politica pacifica di Napoleone; scorge con li-
more le rivalila dei paesi negli armamenti. 

L'ultimo discorso di Napoleone sebbene 
pacifico in parole contiene principii clic na
scondono un sislcttia aggressivo. Granville 
dice che le relazioni sono soddisfacenti spe
cialmente colla Francia,Ut cui alleanza offrirà 
grandi vantaggi. Confessa che gli all'uri del 
Conlinenle-sono critici. L'indirizzo dei Lordi 
è adottato. 

While condanna energicamente l'indirizzo 
che non accenna al Bill di riforma eoni'or-
rnemenle alio promesse d'Israeli desidera 
conoscere Io slato dello relazioni della Fran
cia coli' Inghilterra soprattutto relalivamente 
all'Italia. 

Rrjssel rispondo che il Governo è favore
vole all' Unità d'Italia. Ln Francia, l'Austria, 
la Russia e la Prussia tenteranno impedire 
l'unità, ma Napoleone non s'impegnò ad in
tervenire colle armi in Italia La Francia e 
l'Inghilterra sono d'accordo su questo 
punto. 

Francia e Inghilterra hanno fatto cono
scere a Torino che disapproverebbero l'at
tacco della Venezia. Credo che la pace non 
sarà interrotta. L'Austria potrà aggiustare le 
sue faccende interne, la Prussia quelle colla 
Danimarca. Ma so scoppiasse la guerra unir 
versale, sebbene noi saremmo estranei sullo 
prime al corso degli avvenimenti, potendo 
essa mettere in pericolo uno Sia lo pel quale 
abbiamo una profonda simpatia , saremmo-
allora trascinati alla guerra. Perciò il Gover
no è ansiosissimo di mantenere la pace Eu
ropea. 

Russell termina constatando ohe non ha in
tenzione di introdurre il Bill di riforma. L'e
mendamento While è respinto da 83 voli di-
maggioranza. L'indirizzo dei Comuni ò adot
talo. 

RECENTISSIME 
Nostra corrispoutlcuza particolare. 

Mola di Gaeta 6. 
Questa mattina si è fatto 

saltare nel bastione Giacomo 
un piccolo deposito di grana
te cariche. 

È la terza esplosione che ha 
avuto luogo nella piazza nello 
spazio di trentasei ore. 

Pare che la piazza ne abbia 
sofferto molto. 

Un parlamentario è venuto 
a domandare a Cialdini un ar
mistizio di quarantotto ore 
per disotterrare i feriti e sep
pellire i morti. Nel nostro se-
colo queste cose non si rifiu
tano e il nostro generale lo ha 
accordato a condizione che 
non si farà nessuna riparazio
ne alla cortina rovesciata dal
l'esplosione di jeri sera. Dip-
più a offerto tutto ciò che nel
la piazza potesse mancare ai 
feriti. 

BORSA HI HÀPOU 
1 FEBBRAIO 

IL Nap. 5 per Q/0 *'. 79 
4 per 0/0 68 * 

R. Sic. ó' per ÒJO 19 1J2 
R.Piem.» » » 11 
R.Tosc. J) » » S.C. 
R, Boi. a i ) , ) ) S.C. 

Il gerente EMMANLELE FAttlNA 
SlalirfipTSlrada sTSebastiano, n.° SI. 


